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SABATO 30 APRILE 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 103 


INCONTRO 

SULL’ELBA 


(I 25 aprile è ricorso l’anuiver 
Bario il di’ti per tura della Confe¬ 
renza ili S. Francisco del 1945 dal¬ 
la quale è naia l'Organizzazione 
delle Nazioni Unite. In queliti oc¬ 
casione il Presidente deH’Asseni- 
blea Generale dcll’ONU, l’austra¬ 
liano Evatt, lm ricordato l’iniziu- 
tiva del soldato americano Joseph 
Polowsky « il quale chiede che il 
25 aprile venati commemorato non 
soltanto per l’apertura della Con¬ 
ferenza di S. Francisco, ma anche 
per l'incontro delle pattuglie ame¬ 
ricane e sovietiche sull'Elba ». 

Chi è questo soldato Polowsky 
che in piena guerra fredda, con il 
Patto Atlantico gettato di mezzo 
come un cadavere che infetta In 
atmosfera dei rappoiti internazio¬ 
nali. se ne esce con la sua pro¬ 
porla che il 25 aprite « venga 
i onimemortito non soltanto per la 
apertura della Conferenza di San 
Francisco ma anche per l’iucon- 
tm-delle pattuglie americane e so- 
\ iotiche sull’Elba»? Vedrete che 
mi giorno o l’altro Polowsky pas¬ 
cerà un brutto guaio: non senti- 
l' ino più parlare di lui e della 
-un proposta, qualche agente del 
l-.M.I. (Servizio Investigativo Aine- 
i icario) avrà scoperto che egli è 
una < quinta colonna» e lo tra¬ 
scinerà coinè i (2 dirigenti comu¬ 
nisti americani avanti alla fami¬ 
gerata Commissione per le cosid¬ 
dette uttività anti-arnericane 

Polowsky. è forse stato uno dei 
soldati di quei primi reparti ame¬ 
ricani che si incontrarono nelln 
loro avanzata attraverso la Ger¬ 
mania con le avanguardie sovie¬ 
tiche giunte sull’Elba. Egli allora 
deve avere stretta la mano al sol¬ 
dato deH’Arniafa Rossa: un gran¬ 
de giorno per Polowsky, un gior¬ 
no da rissarsi nel calendario del¬ 
la storia, per cui egli ha chiesto 
clic il 25 aprile venga commemo¬ 
rato anche per rincontro sull'El¬ 
ba. La proposta indica che il ri¬ 
cordo di Polowsky non è solo un 
fatto sentimentale, limitato allo 
episodio di una occasionale fra¬ 
ternità d’nrmi. Polowsky sa che 
queU'incoutro ha avuto per lui e 
per tanti iioiu/ni come lui che ne¬ 
gli occhi hanno sentito Tuffanno, 
il dolore cocente della dura guer¬ 
ra contro il feroce nazifascismo, 
un valore vitale, un valore cioè 
che racchiudeva il peso di una 
prospettiva destinata ad operare 
anche per il futuro. S. Francisco e 
l'Elba, la Carta delle Nazioni Uni¬ 
te e la coopcrazione organica uni¬ 
taria delle grandi potenze in vir¬ 
tù della quale Polowsky ha com¬ 
battuto e potuto vincere: ecco le 
basi, le linee fondamentali di 
quella prospettiva. Forse quel sol¬ 
dato, che è certamente di origine 
polacca stando al suo nome, non 
conosce ancora oggi tutti gli im¬ 
brogli escogitati dai suoi attuali 
dirigenti per rompergli, per spez¬ 
zargli quel ricordo, per fargli cre¬ 
dere in una parola che queH’in- 
contro c avvenuto per sbaglio, che 
il soldato di cui ha stretto la ina¬ 
no sul fiume, deve essere consi¬ 
derato nel t949 un nemico: que¬ 
ste cose sono dure per Polowsky 
che sa solo come egli combatteva 
contro i nazisti perchè erano i suoi 
nemici c che combattendo contro 
questi egli si è incontrato sull’Elba 
con il soldato sovietico, con il sol¬ 
dato che allora altri suoi diri¬ 
genti affermavano che aveva sal¬ 
vato l'umanità. 

Polowsky ha fatto un ragiona¬ 
mento semplice, un ragionamento 
però pericoloso per certi gruppi 
che hanno preso alla fine della 
guerra il sopravvento nella dire¬ 
zione della politica estera ameri¬ 
cana: se la coopcrazione sovictico- 
xtatunitensc ha assicurato la vit¬ 
toria sulle for/r militari del nazi¬ 
fascismo. perchè essa, a più ra¬ 
gione. non dovrebbe, oggi come 
oggi, assicurare In |)acc. una pace 
unitaria c organica al mondo? 
Rooseiclt che era morto qualche 
settimana prima dell’incontro sul¬ 
l'Elba si era dichiarato per quella 
coopcrazione intera come elemen¬ 
to basilare c regolatore anche dei 
futuri rapporti internazionali; an¬ 
zi l’olou sky ricorda bene che il 
principio dcIFunanimità fra le 
grandi potenze fu asanzato per 
iniziativa dello --toso Presidente 
degli Stati Uniti e che cs*o mirava ! 
ad incitare le grandi potenze a 
un lavoro comune, a rendere dif¬ 
ficile gli intrighi degli uni' contro 
gli altri, a rendere impossibile il 
giuoco delle alleanze esclusive e 
unilaterali. Se qucH'unanimità ve¬ 
nire '«pezzata, sarebbe di nuovo 
aperto il varco alle stcs«e forze 
contro cui Polowsky ha combat¬ 
tuto ed è arrivato all’Elba. Attra¬ 
verso difatti la rottura deU’una- 
nimità tra lo grandi potenze, si 
preci pi f crebbero sbandierando il 
Patto Atlantico. « guerrafondai 
ionie Churchill, come De Gaulle. 
come Bevin. quegli stessi che oggi 
definiscono «■ un errore » l'incon¬ 
tro sull'Elba. Non solo, ma forse 
attraverso quel varco altre forze 
sì illuderebbero di costruire una 
pace cosiddetta cristiana, < nna 
pace in frantumi », che concepi- 
"•ce già il mondo diviso in aggre¬ 
diti e in aggressori, in uomini 
accusati di essere « i germi vene¬ 
fici dell’ateismo» e in uomini ri¬ 
vestiti (Ielle insegne benedette del¬ 
la nuova crociata anti-sovietica. 


APPELLO PEL P. C. I. Al LA YOBATOBI 

Celebrate il 1° Maggio 

frater namente uniti nella lotta 

Rivendichiamo: 1) lavoro, miglioramenti salariali, giusta ripartizione dei prodotti 
2) rispetto delle libertà democratiche -3) rifiuto della ratifica italiana al Patto 


IL COMPAGNO MINIO 
SINDACO DI CIVITA 


La Dilezione del P.C.I. ha ieri 
lanciato il seguente appello: 

LAVORATORI! 

La festa del 1. Maggio la grande 
festa cho i lavoratori di tutto II mon¬ 
do si apprestano a celebrare con im¬ 
ponenti manifestazioni, assume que¬ 
st’anno un particolare significato che 
il Partito comunista vuole indicare e 
che a nessuno deve sfuggire. 

Gli ideali di giustizia di libertà, di 
pace e di indipendenza nazionale, 
per cui tanto sangue fu versato e 
tanti sacrifici furono compiuti, so¬ 
no oggi traditi, vilipesi, oltraggiati. 
Le più grandi conquiste della guer¬ 
ra di Liberazione Nazionale e della 
Repubblica democratica sono cal¬ 
pestate o minacciate dal governo, 
dalle forze reazionarie che il gover¬ 
no protegge e rappresenta. 

IL LAVORO E IL PANE sono ne¬ 
gati a più di due milioni di disoc¬ 
cupati, giusti miglioramenti sala¬ 
riali sono rifiutati ai lavoratori di 
ogni categoria, mentre i più grandi 
industriali e agrari aggiungono agli 
scandalosi guadagni della guerra e 
del fascismo nuovi ingenti profitti, 
e mentre le forze produttive del 
Paese restano In parte paralizzate 


per la politica negativa dei gruppi 
monopolistici e del governo. 

LE LIBERTA* DEMOCRATICHE di 
organizzazione, di lotta, di parola e 
di stampa, sancite dalla Costituzio¬ 
ne, sono violate di continuo dagli 
arbitri e dalle violenze delie forze 
dì polizia, sono minacciate da prov¬ 
vedimenti liberticidi e anticostitu¬ 
zionali annunciati dal governo, e 
ciò mentre piena libertà di azione 
contro I lavoratori è lasciata agli 
industriali, agli agrari, ai movimen¬ 
ti neofascisti, mentre si procede a 
liberazioni scandalose come quella 
del criminale fascista Borghese. 

LA PACE E L’INDIPENDENZA NA¬ 
ZIONALE sono gravemente com¬ 
promesse dalla firma del Patto Atlan¬ 
tico, col quale si vorrebbe mettere 
il popolo italiano al servizio dell’im¬ 
perialismo americano che, per giun¬ 
gere al dominio del mondo, prepara 
la guerra contro l’Unione Soviettea 
a contro le repubbliche democrati¬ 
che popolari, contro i soli Stati che 


ne condotta dalle forze imperiali¬ 
stiche nostrane e straniere, ci Im¬ 
pone una nuova grande lotta per 
la giustizia, la pace, la liberta. Le 
forze del lavoro, che sono state le 
forze decisive nella guerra di Li¬ 
berazione, nella fondazione della 
Repubblica democratica o nello ri- 
costruzione economica, sono oggi 
chiamate a essere forze decisive nel¬ 
la nuova latta che bisogna condur¬ 
re contro le nuove minacce di mise¬ 
ria, di guerra, di tirannide reaziona¬ 
ria e clericale che incombono sopra 
di noi. 

Per assolvere a questo compito, 
per vincere la nuova battaglia in 
nome della giustizia, della pace • 
dalla ’itcrtà, voi dovete essere uni¬ 
ti. Ai falsi democratici e ai tradito¬ 
ri del socialismo a coloro che inva¬ 
no hanno cercato di spezzate il mo¬ 
vimento sindacale italiano, dovete^ 
risponder* unendovi sempre più, 
stringendovi compatti attorno alla 
vostra grande Confederazione Cene- 


conducono una conseguente politi-! rate Italiana del Lavoro, attorno al¬ 


ca di pace • di rinnovamento del 
rapporti sociali. 

LAVORATORI! 

La politica di guerra e di reazio- 


I* vostre organizzazioni politiche 
democratiche. 

Tutti uniti, operai e contadini, 
impiegati • intellettuali, noi riven¬ 
dichiamo in questo giorno: 


LA BATTAGLIA PE R GLI AUMENTI F. IL CONTR ATTO DI LAVORO 

Trattative in corso per i chimici 
Verso lo sciopero dei brac cianti 

Lo sciopero dei chimici fissnto improrogabilmente al 3 
maggio qualora i contatti fra le parti non avessero esito 



VITTORIA SULL’ OSCURANTISMO 


Piena assoluzione 

ai redattori di “Vie Nuove,, 

l’rllitumi r Majorana prosciolti dall'accusa (li vili¬ 
pendio alla rclifiionc: ’*// /atto non costituisce reato „ 


Ieri mattina C'ivilaiastclliiiia .si 
è insediato il ninno Consiglio Cu¬ 
lminale II sellatole compagni) 
Italico .Minio, il principale ean- 
iliil.it» delti lista dei partiti di si¬ 
nistra è stato delio Sindaco. Il 
Ci.nsiglio Comunale risulta com¬ 
posto da 12 consiglieri della li¬ 
sta di >< l’nione Popolare » e da 
quattro della minoranza 1). 

.M.S.I. e P.S.L.I. 


■ x » * 


All’1 e 30 di stanotte la C. G. I. L. 
e la F. I. L. C. hanno diramato il 
seguente comunicato: 

«Ieri mattina, conformemente agli 
accordi intervenuti alia presenza 
del Sottosegretario al Lavoro on. 
La Pira, hanno avuto inizio le trat¬ 
tative tra la Federazione Nazionale 
Lavoratori Chimici e l’Associazione 
Industriali Chimici per l'esame dei 
punti proposti dalla C. G. I. L. per 
In cessazione delle agitazioni in 
corso. 

All'inizio della ripresa pomeri¬ 
diana gli industriali hanno comu¬ 
nicato che non avrebbero prosegui¬ 
to le trattative perchè era giunta 
loro notìzia da Milano che nella 
giornata l'agitazione dei chimici si 
era aggravata con l’entrata in scio¬ 
pero di alcuni stabilimenti. 

L’inasprirsi della situazione è do¬ 
vuto evidentemente al prolungarsi 
dell’agitazione per 75 giorni ed ai 
ripetuti rinvìi della proclamazione 
dello sciopero totale disposti dalla 
C. G. I. L. e dalla F. I. L. C. per 
rendere passibile il raggiungimen¬ 
to di un accordo che evitasse le 
conseguenze di uno sciopero gene¬ 
rale di tale gravità. 

Per non offrire pretesto alcuno e 
per dimostrare ancora una volta 
la volontà da parte dei lavoratori 
di esperire tutti i tentativi, anche 
i più estremi, per una possibile so¬ 
luzione della vertenza o creare le 
premesse per le trattative generali, 
e tra categorie e rappresentanti del 
settore industriale, e tra C. G. I. L. 
• Confindustria. la Segreteria del¬ 
la C. G. I. L. e la Segreteria della 
F. I. L. C. hanno dato disposizioni 
alle Organizzazioni interessate af¬ 
finchè gli scioperi totali vengano 
sospesi compatibilmente con le esi¬ 
genze di carattere tecnico. 

Allo scopo di non offrire passi¬ 
bilità di speculazioni e di precisa¬ 
re le responsabilità, la Segreteria 
della C. G. I. L. e delia F. I. L. C. 
hanno decìso di rinviare io sciope¬ 
ro generale de: lavoratori chimici 
«1 3 maggio 1949, precisando che 
qualora prima di questa data non 
si sia raggiunto l’auspicato accor¬ 
do. lo sciopero resta fissato in mo¬ 
do definitiva Pertanto l’agilazione 
prosegue nelle forme precedente¬ 
mente disposte. 

I lavoratori chimici, che sono da 
75 giorni in lotta, sapranno dare in 
ogni caso una dimostrazione della 
loro decisa volontà di realizzare ic 
ioro giuste rivendicazioni. ». . 

Fin -qui :1 comunicato della 
CGIL. Da porte sua il Sottosegre¬ 
tario al Lavoro, on. La Pira, si è 
riservato di convocare nuovamen¬ 
te le parti per una ulteriore ana¬ 


lisi della situazione. Si ritiene che 
un nuovo incontro possa avvenire 
nella giornata di oggi. 


Dichiarazioni 
di Romagnoli 


Per la primu volta nei nostro 
paese 2 milioni di braccianti e di 
salariati agricoli entreranno con¬ 
temporaneamente in sciopero, nel¬ 
le prime settimane di maggio, in 
tutte le regioni d’Italia. T motivi 
per cui la categoria dei braccian¬ 


ti è stata costretto a ingaggiare 
questa grandiosa letta, le cui mo¬ 
dalità di esecuzione e la data d’ini¬ 
zio saranno fissate nei convegni in¬ 
terregionali già annunciati, sono 
stati illustrati ieri sera da Lucia¬ 
no Romagnoli, segretario naziona¬ 
le della Federbraccianti in uno 
conferenza ai giornalisti. 

Romagnoli ha ricordato le richie¬ 
ste rivolte da ormai due anni alla 
Confagricoltura, per assicurare un 
contratto collettivo dì lavoro ai 
braccianti, un miglioramento del 
trattamento economico, che tenga 

(Continua In 4.a pas. t.a colonna) 


1) IL LAVORO, I NECESSARI 
MIGLIORAMENTI SALARIALI, UNA 
GIUSTA RIPARTIZIONE DEI PRO 
DOTTI, da ottonarsi con «a limita 
ziono dei profitti capitalistici, con 
*• controllo dei lavoratori sulla prò 
elulione, con quelle riforme di 
struttura che devoho sottrarrò la 
parte decisiva dell’economia nazio¬ 
nale alla ignobile speculazione dei 
ri oppi monopolistici; 

2) RISPETTO DI TUTTE LE LI¬ 
BERTÀ’ DEMOCRATICHE SANCITE 
DALLA COSTITUZIONE, del diritto 
di organizzazione e di sciopero, di 
parola e di stampa; repressione di 
o^ni attività e di ogni organizzazio¬ 
ne neofascista; 

3) RIFIUTO DELLA RATIFICA 
DELL’ADESIONE DELL’ITALIA AL 
PATTO ATLANTICO conformemen¬ 
te agli Impegni presi anche dai par¬ 
titi del governo nella campagna 
elettorale del 18 aprile 1948. 

LAVORATORI E LAVORATRICI! 

Le forze del lavoro e delia pace 
sono armai piu grandi delle forze 
dello sfruttamento e della guerra. 

La vittoria no«t>* è sicura. Rivol¬ 
giamo lo sguardo pieno di entusia¬ 
smo e di affetto all’Unione Sovie¬ 
tica, al grande paese socialista, che 
tanto ha dato per la liberazione del¬ 
io nostra patria dall'oppressione fa¬ 
scista e tedesca! Inviamo un saluto 
al(e vittoriose armate popolari cine¬ 
si, che stanno conducendo a ter¬ 
mine la liberazione del loro paese 
dal giogo degli imperialisti o dei lo 
ro servitori! Salutiamo > popoli del¬ 
l’Europa Orientale, che hanno rotto 
le catene dello sfruttamento capita¬ 
listico * i milioni di lavoratori che 
in tutti i Paesi del mondo combat¬ 
tono per un regime nuovo di giu¬ 
stizia e di pace. Ricordiamo tutti i {dento rii Sciamai pro."0 .1 lago Tai» 
martiri, tutti gli eroi delle battaglie; ;5nu ; .|ninoorta’ile nodo -trariale di 
del lavoro, della libertà e della P«| Lnni . Ki . Ne l sellino di Hangehow. 
ce! Siamo degni del loro esempio! ;, lC<)1K(G llot izio ddl f/P lo uvan- 
, 'di* tavtìio i la fe^ta <u , gnuràio ut IV .'vernaci Popolare sofio 

tutte le forze giovani e sane, cuiJ KlUnto 4(1 knl fla questo miDor- 
spetta il compito di rinnovare il no- hherando k> locaiuà di 

stro Paese. In questa festa si esal-j Te[l Cui c di Wuoheri «. norci-c.d 
tano gli ideali di giustizia, di li¬ 
bertà, di progresso e di pace che 


Ieri a iue:zo<j.(irmi c mezzo, dopo 
un processo limititi mi tutto tionin- 
tn migliti. Mudici»’ Pelli cani vice 
direttore res, cni.uihtle del scMmui- 
niilc • Vie Suore •• i lì (iisei/iiuture 
j Mi chele Majorana sono stali assol- 
! i. dall’im po’azione <1. • cdipcmlio 
ìr’lc, religione impili,izwne htisit- 

ta su una vignetta pubbli-, ala sul 
:i ((inumidì' stesso. La Corte (f’rc.si- 
(lente: Napoletano), che è rimasta 
in Camera ih consiglio die ci minu¬ 
ti, ha pronuncialo d veni,ito di 
i ssoluzione >«■ perché il fatto non 
i(istituisce reato 

Il Pubblico AJiiu.'lci',, .Uiim-IIi un- 
va chiesto la condanna od mi nano. 
La sentenza ha suscitato un ine¬ 
tti nobile applauso da palle del 
foltissoiio pubblico presente, Celli- 
cani e Majorana sono stati fentcg- 
» altissimi assieme al college, di 
difesa che era fonmt lo dai compii- 


LA GRANDI: MANOVRA ATTORNO A SCIANCAI 


Sette armate di Ciang 
rastrellate nella sacca 

l.o truppe po/iolnri a IO Km. da llan/iclunr 


NANCHINO. 29- — La radio del¬ 
la Cma libera ha annunciato oggi 
che d gro.'M) delle sette annate na- 
zioi.,d.'te viene annientato dalle 
truppe dell Armala Popolare nel 
tratto comprilo tra Nanchino c 
llangenow. La radio ha aggiunto 
che oltre 41) mila nazionalisti sono 
mi, i-.at. presi prigionieri o vite le 
forze popolari hanno liberato una 
-i rie cìi località esteri dentisi ad arcò 
da Wuhirtft a Ciana C.ng (ad oeci 


vivono nel cuore di tutto il popolo. 

Partecipate in masse sotto le bnn 
diere dei vostri sodalizi e delle vo¬ 
stre organizzazioni alle grandi ma¬ 
nifestazioni del 1 Maggio! 

Viva il 1. Maggio giornata di soli¬ 
darietà e di lotta dei lavoratori di 
tutto il mondo, per la pace, la li¬ 
bertà e la giustizia sociale! 

IL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 


filila città 

Abbandonano Ciang 

L'.'.iii-iiZitt Nuova Cina .nlercel- 
ta.a dalla Tei epress ha anminciat-j 
che gòni; pj.raraditi.sii dei Kuomin- 
•a:;g -on*» pn'-ati aircscrcito di ìi- 
bci a/..mie. K.'' fa •cenno parte del 
pnmo. .-(condì) e teizo reggimento 
p;:r;ie;.riut.sti «olla aviazione nazio¬ 
nali.-tn Questi reparti, fra i miglio- 
v. che r.mane .-.--ero ai nazionalisti, 
avevano ricevuto l'mdine dal Mi- 


NUOVO PIANO DI SP ARTIZIONE ANGLO AMERICANO PER lE EX COLONIE 

Anche l'Eritrea occidentale agli inglesi 

Nessun mandato italiano sulla Tnpolitania 

Sforza ha la spudoratezza di esaltare it suo operato dinanzi alle Commissioni par¬ 
lamentari per gli Affari Esteri - Gli interventi dei compagni Togliatti e Nenni 


LONDRA. 29. __ Quali prospet¬ 

tive si aprano per il governo ita¬ 
liano sulla questione delle ex- 
colonie e quale risultato Sforza 
abbia raccolto con la sua attività 
americana, è rivelato dalle ultime 
notizie provenienti da Londra e da 
New York. Il redattore diplomatico 
delia .< Rcuter. apprende da fonie 
bene informata che la Gran Breta¬ 
gna e gli Stati Uniti sottoporranno 
al Comitato Politico deli'ONU una 
risoluzione comune che espone il 
punto di vista anglo-americano sul 
problema det territori ìtai-ar: di 
Africa. Tale risoluzione, a quanto 
si apprende, prevede che venga 
data facoltà aH'Assemblea Generale 
deli'ONU di accordare l'indipen¬ 
denza alla Libia dono un periodo 
di 10 anni. Prima di questo termi¬ 
ne la Gran Bretagna eserciterebbe 
l'amministrazione fiduciaria della 
Cirenaica. Stati Uniti, Francia. Gran 
Bretagna. Italia ed Egitto forme¬ 
rebbero un comitato, incaricato di 
decidere in merito alla amministra¬ 
zione del resto della Libia, che do¬ 
vrebbe riferire all'Assemblea nel 
prcssimo settembre. La risoluzione 
propone inoltre che la Somalia sia 
affidata alla amministrazione fidu¬ 
ciaria italiana. l'Eritrea occidentale 
sia assegnata al Sudan anglo-egi- 


Polowskv non ha combattuto film sovietico che si intitola ap- 


nemmeno per questo genere di 
pace: egli difatti sa dì aver avuto 
accanto, dnrante la guerra, pro¬ 
prio quei soldati e quei combat¬ 
tenti accusati oggi di « ateismo » 
e che sono invece uomini unica¬ 
mente responsabili di aver credu¬ 
to nella stessa realtà nella quale 
ha creduto e crede Polowsky, 
uomini che hanno lottato come 
lui per una pace che permetta ai 
due sistemi di convivere lascian¬ 
do alla storia la responsabilità di 
decidere per la loro sorte futura. 

« L’amicìria fra l’Unione So¬ 
vietica e gli Stati Uniti è il più 
grande problema che si pone at¬ 
tualmente all’iinianìtà »: è la di¬ 
dascalia posta al termine dì an 


punto « Incontro sull’Elba ». 

Truman potrà in\entare il Pat¬ 
to Atlantico, Forrestall potrà per¬ 
dere la testa dietro i suoi pazze¬ 
schi piani di guerra anti-«ovicti- 
ci. Churchill potrà "ugnare tutte 
le bombe atomiche da precipitare, 
no\ello Giove, su Mosca, il Vati¬ 
cano potrà l>cnedirc tutti i movi¬ 
menti europeistici clic vuole: ciò 
non riuscirà mai a fare dimenti¬ 
care a Polowsky. nll’nmilc solda¬ 
to americano di origine polacca, 
il suo incontro sull’Elba, la sua 
stretta di mano al soldato della 
Annata Rossa, la Mia fede nella 
unica pace oggi possibile nel 
mondo. 

GABRIELE DE ROSA 


ziano c ,1 rimanente 
all’Etiopia. 

Il suddetto progetto _ com¬ 

menta nei corridoi deli'ONU — in¬ 
siste nel tentativo di separare la 
questione della Cirenaica da quella 
del resto della Libia, con l'evidente 
proposito di farsi attribuire senza 
altro il mandato sulla Cirenaica, 
senza doverlo invece ottenere in 
cambio di concessioni su altri pun¬ 
ti del programma britannico. Il 
fatto che la Gran Bretagna inten¬ 
da presentare il 'Uo progetto di 
r>co ,, i T :on'’ dimostra evidentemente! 
che es.Mi mitre la speranza di ave¬ 
re un 5u per cento d: probabilità 
di riuscita. Dichiarazioni in questo 
sen=o -»»no state fatte oeei da un 
portavoce britannico. 


dell'Eritrea conflitto il Patto dovrà agire in 
modo automatico per tutti : paesi 
aderenti. Per quanto si riferisce 
alie colonie, l’on. Sforza ha espres¬ 
so la sua persuasione che nessuna 
delle soluzioni prospettate potrà 


zati. ma i: ha invece ancor più 
gravemente :so.ati. Al.'O.N.U sono 
state espresse vaghe simpatie ai- 
l'Italia da parte dei paesi del'.'Ame- 
i ica Lat ila che non aderiscono al 
Patto Atlantico, ma non abbiamo 


La relazione di Sforza 

alle Commissioni parlamentari 

Ieri mattina, come era stalo an¬ 
nunciato. Fon. Sforza ha riferito 
alla Commissione pei gii esteri 
dcila Camera sul suo recente viag¬ 
gio negli Stati Uniti per la firma 
del Patto Atlantico e per la di- 
ecussione ail'O.N.U sulle ex coionie 
italiane. Inoltre, nel corso deila se¬ 
duta. Fon. Sforza ha fornito alcune 
informazioni sull'Unione doganale 
tra l'Italia e !a Francia c suli’ac- 
cordo per 1' * Unione Europea » che 
egli si accinge a firmare ne; pros¬ 
simi giorni a Londra. Queste mtor- 
mazion; hanno soltanto confermato 
ouanto già si sapeva, vaie a dire 
che la ratifica c .'applicazione del 
trattato sulI'Untonc doganale ttalo- 
francese incontreranno in Francia 
ferie resistenze e che ta tanto de¬ 
cantata « Unione Europea » non è 
<hc un... seme, come !<» stesso ono¬ 
revole Sforza ha d chiarata 

In realtà, neppure sul Patto 
Atlantico e sulle nostre ex colonie 
il Ministro degli Esteri ha detto 
oualcosa di sostanzialmente nuovo. 
A Washington, prima della firma 
del Patto, egli avrebbe ricevuto la 
assicurazione che le eventuali basi 
militari sul nostro territorio sa¬ 
ranno esclusivamente italiane e 
nelle mani di soli italiani, e 'a con¬ 
ferma che non in tutti i casi di 


ottenere a L;*ke Succe.-s i tr r quinti jottenuto alcun upp «ggio ne dagli 
dei voti necessari e che perciò èji-derenti ai Patto, ne. ora, dopo ìa 
piobabile un rinvio d. ogni deci- firma d«q Patto a e: osti.e. dalla 
s.one. il che rappresenterebbe, se- : Ln.one Sovietica cne ne. passato, 
condo il Ministro degl; Ester; de:-(fin pure per rag.on: proprie, si 
'"Italia, il tnepttn (he possa acca- jopponeva -nergicamcnlt- a'e pre¬ 
derò. itese mg'e.'i sulle nostre ex colonie. 

L’on. Neon:, che ha parlati* pe. ' F- Finriirizzo generale della nostra 
pr.tno dopo Sforza, dopo aver con-1politica che e sbaglialo, e . adesio- 
statato che questi non aveva detto In : al Patto Atlantico e stato il peg- 
nulla che non tosse già stato am-ls.ore rrore. quello che maggior- 
piamente riferito dai g.orna.i. ha!mente ha contribuito ad 


rilevato che un'ampia discussione, 
in sede di Commiss.oat degli este¬ 
ri. sarebbe stata mutile. Comunque 
i fatti provano che l'adesione ai 
Patto Atlantico non ci ha raffor¬ 


zo arci. 

Quanto poi. ha detto Fon. Sforza 
sulle eventuali ba«: militari non e 
che ipocrisia, come erano ipocrisìa 
i" a-' cura? or., che non esisteva 

(Continua in 4.3 pa?., l_a colonna) 


Il dito neir occhio 


I servi del padrone 

li signor Zelici ‘tach c a ri imr.i 
ano Corr.c tale ha li diritto di 
re il comodo suo >n Udita E n > 
dire suiritMt j c si:g’i italiani \ uri- 
io che pii pa'i'.'i P°t la testa r r; 
:>cr esempio ha detto: 

« Non metto mlni'r.dii.entr *i* 
«.niobio «i diruto li sciopero pe: 
giU'Tifl:<»:e rrtgioru economiche :s. 
.undinno le jziuiu di qu^i «vfi: 
« he ordiscono iopen totali e .'ar¬ 
zilli di qualsiis! natjra. per *op« 
>»iuici e su ordini partiti 
'esterno » 

Ha parlato d generale Mann-ig 
ria La Rocca Ma insamma chi c 
i/ucstc Zcllerbach? Che r uoieT Th 
che si impiccia ? Se Qualcuno * 
* l’esternn » è luì E se cé qualr-j 
un che non ha nessuna nessunis¬ 
sima i oce m capitolo nelle forme 
d» agitazioni dei lavoratori natimi 
questo qualcuno t Mister Jantt 


non c uso li rzzicnre r ' , n tal oratoti 
•ria r,luitorto coq/i indu'trial i es¬ 
sendo lui stesso un industriai' 
Presidente se non r marno (ledi 
òci err-icb Corporation 

Se Qurstr 'ose che ha detto dei 
.eT‘,,r h !c fo-,se andate a dire agii 
ludustrnh italiani, in fond-, non 
<-t imooitcr p*»V’ mente Se creda¬ 
no di prendere ordini dai au.fwdi 
irr.enrani affari loro Ma Quest' 
cote Zellcrbarh le è andate . dire 
a certi eosirfrffi « sindacalisti » d’ 
nome Pastore Canmi Rocchi e-c 
E Qi/'Ufi sindi'-alistt hanno hr ti¬ 
fo le mani 

Dopviomrnte servi Serri oer'he 
•avendone ordini da un padrone, 
scrii c seni perchè urcnd'atr. ordì 
ni da un padre,ne straniere. 

Crediamo di esserci spiegati 

Il fesso del giorno 

* ijt più formidabile creazione . : 
Politica costruitila -en'«, prece 


uu) u yuuicMuu V •« ’ « i i - --* -- ” « — 

•zeUcrbach. Prima di tutto pera' Jentl di sorta nel passato e :n* 


l'Italia ha una sua Costituziorit- 
una Costituzione italiana. In »• 
ccndo luogo perchè Zcllerbach n r m 
è italiano c non 'i »i .sulta che i f 
siano i suoi antenati prossimi. I ” 
ferzo lungo perchè il signor Zelitr 
bach, in Italia come m America, 


nessuno rtt noi — per quanto u 
sionarlo e protetico potesse ^sss,« 
— avrebbe mai osato sperare aneoi 
non molto temi>o addietro è ogc* 
un* realtà (II Patte, Atlantico) » 
Ivan Matteo Lombardo 

AS.MODEO 


nutro della difesi oel Kuamiutang 
(il -spostarsi via mare da Sciancai in 
direzione d: Fileno (Foochow). ca¬ 
pitale del Fui:itui e òi cir’it’iirvi una 
guarnigione per C.ang Kai Sci". 
E «si invece si sono metti \c.s ( » i 
territori liberati. 

La più granfie contusione regna 
tra le truppe nazionaliste m ri»*- 
rata sulla ferrovia tra i! Cekirug 
e il Kiangsi ingombra di treni mi¬ 
litari c di profughi nazionalisti m 
fuga verso il sud. Secondo notule 
della radio di Hong Kong, le Imp¬ 
ure del Kuonnnlang tenterebbi ro 
disperatalo jnle di costituire una 
nuota iiicn ri.' .•i./oa u”* Cc-inmg 
de Nancinng ad Hangchow nei una 
lunghezza di circa Ki'O Km. 

A Sciangai il coniando della guai- 
nigione nazionalista ha v.ttato la 
pubblicazione di tutte te notizie 
riguardanti la guerra che non s anu 
contenute nei comunicati uiTieicli. 
Continuano frattanto gl* ai resi; e 
le perquisizioni di casa in ca.-a poi¬ 
ché i nazionalist. temono una ri¬ 
volta da parte della popolazione. 
Secondo una noti?;:! lidia lìcittc,' 
piu di mille persone sono in pri¬ 
gione. 

11 Consolalo americano a Sci.m- 
;;ai ha cniuso il servizio per la 
evacuazione de; cittadini americani 
Ciò significa che coloro che voglio¬ 
no abbandonate la città debbono 
tarlo con mezzi propri 

A Nanchino è stato costituito il 
Comitato di controllo dell'Armata 
popolare che reggerà l'amministra¬ 
zione delia città in attesa della co- 
etituzione dell'amm mattazione ci¬ 
vile. L'Apcnna Nuova Cina ha co¬ 
municato che operai e s'udenti iii 
Nanchino hanno salvato numero,i 
impianti ed edifici pubblici dalla di¬ 
stinzione difendendoli con'ro i na¬ 
zionalisti in ritirata. 

Si rileva oggi a Nanch.no un in¬ 
teressante mutamento nella posi- 
z'rno inglese nei riguardi delia 
Cina popolare. Si ha infatti da 
Londia eh.* un portavoce del Mi¬ 
nistero degli esteri britannico ha 
dichiarato che la Gran Bretagna 
cerca di stringere amichevoli rap¬ 
porti con :1 governo popolare ci¬ 
nese. I! portavoce ha precisalo che 
tali rapporti non pregiudicherebbe¬ 
ro le relazioni col governo nazio¬ 
nalista .. quantunque il Foreign Of¬ 
fice ignori dove abbia precisamente 
scd*‘ in quc-Un niomen'*’ 1 Ktio- 
mintane • 

L’atteggiamento inglese 

Negl, amoicnt. d.ploir.a'.ic: ui 
Nanchino si pensa clic le alTerma- 
7'oni del portavoce del Fnre gn 
Office preludano a ur, imminente 
riconoscimcnio de facto del gover- 
j no di Mao Tze Tung come dotare 
del solo effettivo potere di gran 
parte della C«na S. fa pure rotare 
Latice::,amento .. conciliante . del 
governo inglese dopo 1 az onr nro- 
vocstoria compiuta dalle navi in¬ 
glesi sullo Yangtze e eh” è ri.-o.- 
ta in un grave scacco per il p.e- 
si.g.o br.tannico. I! governo di Sor, 
Maestà v.rto inutile ogni tenta:.vo 
rii f» rmnre l'avanzata dell’Armata 
Popolare tenta evidentemente ma 
fi: conc.Lata, il governo dello C.m- 
Lbera. per la protezione nei !x 
ingles. e arche ;n prcv.s.or.c delia 
prossima Ibernazione della C,na 
meridionale, dove gl: -.naie* occu¬ 
pano il grande porto ri; Hong Kong 

Sembra cht anche d governo uc¬ 
ci: Stati Uniti si orienti verso que¬ 
sta lorme di r.cor.o«c:mcnto :.e 
facto della Cma popolare. Di fron¬ 
te ai:'Impo:s;b;lIta d; rcorimere d 
movimento popolare di liberazione 
cme<e gu imperiai:*!- anglo-ann in¬ 
capi hanno cambiato tattic'i. Que-io 

gmrìchera ad o:m. modo la per 
dita .otaie di ogni autorità da par¬ 
te d**- governo del Kuomintang. sin 
resa qua* - nulla dalle v,norie nel- 
FArmata Popolare. 

Da parte sua la Rada» della Cui,* 
popolare ha fatto recentemente 
isplicite dichiarazioni, invitando i 
geverni inglese c americano a ri¬ 
chiamare le navi, gli aeroplani c 
le Iruppe che essi mantengono nel 
territorio o nelle acque della C«na 
Solo in tal modo, concludeva la 
radio, si potranno stabilire rapporti 
diplomatici in condizioni di parità 
tra la Cina c le nazioni occidentali. 


tini Tei nielli'.. Ciitllo, Tnrprtti r da!- 
I hit. Continuimi. 

(Tic dii i ruppri st itlus.se hi vi- 
i/iu’Ka incnmnialn e noti»; un Cir- 
ticui it forimi tì: c/i.'c.mi, dal quale 
però r scomparvi! ogni latibolo va¬ 
rrò. Sulle pareti siriM’imu con .. Vo¬ 
tale De Chi.speri . e . Volo D,C■ -, 
ritraili di Trnmitu e bandiere una’- 
i'iuiu-, nii’a’ajjiimii im rolli dei un 
n.virt, snidi eroe.liti, 

l.'avsnrdita dclTuvctisu a • Vie Nuo¬ 
re Cui palese. Mu ieri uno scherzo 
d‘'l niso ha voluto sottolineare la 
su polare imprudenza di chi ha 
1 orlalo l'elhcaio e Majorana ili tri¬ 
bunale pi‘i questa vignetta. Per lina 
singolare coincidenza, esatiameaie 
di fronte all'aula ni cui si .senti,era 
il processo e . Vie Nuore *: ce 1 - - 
brava il procèsso contro il proli»! - 
li) dei reliqiosi che. dmieiiln'h : <h • 
loro doveri, s, dedicano ad attir ui 
e a traffici e.di cimi niente terreni: 
monsoni, Cippico. Là si giudica¬ 
vano Ir tritile di Cippiro, qua si fa¬ 
ri va causa a chi metteva men,a- 
tairen‘v alla berlina lutti i eipp.e; 
d. casa nnsU'ii. 

Tuttavia Tnupostazionc stessa dil¬ 
la dalla diJ sa al processo conno 
« Vie Nuove '• induce a cori st do ra¬ 
ra ii di importanza (incora mag¬ 
giore, e la stessa sentenza assolu¬ 
to’:a viene ad acquistare un tu,e • 
ii ssc prtnudare. 

Subito dopo d Pubblico Mun¬ 
itelo si sono levati ti parlare i coni- 
/ agm Terrari ut. Gii'h, e Target', . 
mentre Comandiiit rinunciava aila 
parili.i. Prima dt tutto, hanno det'u 
i ditens'iii, la Costituzione lui ,\!o- 
h.lUo nelhimenle le sfere d'tlZiouc 
Ilei ili; allibito lo Stato e In Chioso 
si ito sovrani: lo Stato perciò mi¬ 
ài r difende lài'ione delia Chiesa 
f n tanto eh,’ onesta s•< mantiene ur 1 - 
!<, s’eni spire,nule. , IUI allurrhe !•: 
('blesa ut' esce — come ne evie — 
ri r ri trarr nel campii politico, eia- 
,'ornici», culi arate, allorché ver;.he 
a. npj oppiar», unti dciormiimui ir¬ 
ti', ea e ile dcirrniiniita gora uo, al¬ 
ierà di ve arci-lune di essai- coutil,- 
Immuta sullo staso tori cito politico. 

li. secondo luogo, hanno os: a t il¬ 
io gl- oratori, non e applicabile lo 
i I. -fO.'t liti Co dice Penule, tu qua»; . 
• s-", prCVrt’t' H vdipi'uultt t'e.'àl l* 
lui.Olir n damo di Un min viro de! 
rul'o. inewre nel taso sorci tiro iu.it- 
la persona fis'eit dell'otlao. 

E neppure c applicabile Tur, jgi’ 
cln- precede il r/fipcmlio della re- 
l'Stirile dello Stato Intatti da un Ia¬ 
to la rii.netta di ■ Vie Nuove •• non 
oli etnie ilici!» o dei principi fon da¬ 
ll.ridali e doti riunii della religione, 
e dall'altro nuli si può più asserire 
che in Italia esìsta una religione 
di Stato Questo è il punto fonda- 
mentale sul quale il collegio di di- 
,esii lai particolarmente insistito. La 
religione cattolica divenne si reli¬ 
gione a/licitile dello Stato col fu¬ 
si limo, nttrarerso il Concordato; ma 
l'articolo 7 della nuova Costituzio¬ 
ne italiana non significa certo una 
cos'itiizioHaLzzazioiie di tutti gli ar¬ 
ticoli del Concordato. Nessuno ri' 
coforo che nell’Assemblea Costi- 
Uiente colarono a favore dell 'art. 
7. nepimrc gli nomini del centro c 
della destra, da Condorelli a Ric¬ 
cio. da Dossetii n Jncini, dichiarò 
ri’ voler creare con ciò uno Stato 
rr.njrssinnate in Italia. 

Non vediamo più nelle piazze, ha 
detto ad un certo punto Cullo, z 
rotilii di chi. non dico offenda, ma 
semplicemente sollevi dei dubbi 
sulla religione e sulla Chiesa cut- 
tol.ra. Se non a sono più t roghi 
e perche non esiste nessuna legge 
che h organizzi, nessun giudice che 
possa autorizzarli. Ma lo spinto di 
eh: oggi ha intentato questo pro¬ 
fesso non è dissimile dallo spirito 
ri: chi bruciava i propri stimi:. 

-Il fatto., ha sentenziato la .Cor- 
V dopo aver udito queste ar pome»- 
furio»!, non costituisce reato*-. 

All'uscita del Palazzo di Giust .* 
zia. ’! compagno l.ongo, direttore ri’ 
- Vie Nuove*-, ha fatto ai ginrr,ai - 
sì i che lo attorniavano alcune ri - 
eh.amz’rut: - Cous-dero la sente,i- 
za di assoluzione con formula pie¬ 
na cedi ha detto, - non solfan o 
una nostra vittoria, della deniorrc- 
z-a del Partito Cmunis'n. di - V e 
Nuore ma anche una vittoria delia 
u-ngis'rauira i'aLana. Lo «entt n.3 
di rggi. infatti, c stata una ploro- 
sr itflrrotazione di indipendenza rìe'- 
hi magistra'ura. cosi notoriamente 
n-s d’ata dal potere esecutivo. Ab- 
b amo quindi motivo di rallegro r - 
et. e hanno motivo rii esultare tutte 
Ir t'orza laiche. liberali e prr.prn.- 
nvt- 'fallane - 


UN IMPEGNO 

per il 1. Maggio 

Domani I Unità a sei patire, se¬ 
condo le disposizioni dell'Uniose edi¬ 
tori. tosterà lire 20. 

A tutti gli Amici 

rivediamo an impegno particolare 
perchè l’alto prezzo, imposto del sa¬ 
botaggio goiernatilo allo stampa, non 
rechi danno come lo reazione tori 
rtbbe. alle dHInsinnt del starnata de. 
leroratori. 

Gli Amici, i compagni 

sr plano l'importanza della battaglia. 
* * * 

L’Amministrazione de FUoit» ha 
rincnciato a una pagina intero di 
pubblicità per garantire ai tavolatoti, 
nel giorno dello loro lesta, un buon 
giornale. 




















U DIMOSTRAZIONE DI DOMANI 
sia un monito per il governo 





Cronaca di Roma 

Domani alle ore IO 

tutti a Piazza del Popolo 
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Nei mercati {la si e inalata la rat tolta delle Arine. 
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IL POPOLO ROMANO E' CONTRO LA GUERRA 1 

la raccolta delle ime oer la reiiziooe 
si e già iniziala nei quartieri perilerlci 


pii;- siri ro il concorso ipph o 

In ampliamento la (Vnirak 
tarmica (Mia ‘‘ Romana.. ? 


». ... . . . - I CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S M § gli orgdmzzaton scisslonisfl «mw 

JLJLjLCjL compiiti della Confindustria! „ 

..._______,_ ~ ■ — ■ ■■ . — i — . - ritrovilo 'fiiul. Un» **ot« * j#<i oir R., 

■i-Tns ni t I Airi (uapirluo.aLl) Rnr \ T*r 
■ *i ine 19 i V >n SI. p.- t> n 

>W *’*t il' olii Sm Ini» rtllj'a Mina. I.'jti 
W S»0 »Mf M »•!» Sm Ini» 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

SVBATX) 

i Itipeuoktii <i tuli» I» »e»io»> 'Aie l'.url 
•oi inaio rii roto 'I libriti» »t»Qt<t pis.ino 
1» fiorati» 12 f+irrti par 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Tuli» 1 » orttnri » '» t.lit'st» <Te* 1 ! P i 
cito rear<»i*te per o^}' »”e IA p*e«»a '» Kit 
4 f!I I DI Pror o »!« !«• **rU'»ff 1» rt'M'tn. 
ofM» p.-ol fa i» r»‘ r ni su' O'^reno Una 
liti» Ìf‘!» Pt'O t.oltiHl * P»fiJ> 

RIUNIONI SINDACALI 

rettdlfltlaticl *»«mV .» i.«ar*»U 031 *T« 
IN »o ORAI p »ti» S Mar li to 
MiUUsrfui totim .. oal lb trae 0 eoi ut'"ri. 
0 J41 or ' 7 *' d t 

Tori»:.»! con.T t*'ot nurse laseJi 2 •:« 
’.T 1 » An .r»» l>>r t M 

• iti tini 111111111111 UHM Illuni in tini. 

Dilli COSTI DIENTE 

il nostro totis’gl o Pcu’o l'i.nate 
a (aie t veduti, pronti o favi nisata 
o acquiòtate le beile ttloffe. di tutte 
I delegati romani al Congresso di Parigi alla riunione di ieri. te rnatehe da' Sarto d> Moria n 

____ . _ via Noinentana 31-31 qua*-i a <vi 

golo dt Potta Pia. Tto\crete esteso 

RACCAPRICCIANTE SCOPERTA NELLA CHIESA DI S. LUCIA as£otamento in toflumtni pei ra- 

___ ga?r , giacche *pmt. pantaloni 

Vendite anche ratea.: 

Col cranio fracassato un prete spagnolo.** d .m» « r sr. 
candidalo a Generale dei Claresìiaiii. « A**. _ _ 
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I delegati romani al Congrego di Parigi alla riunione di ieri. 


Padre A. Lobo era giunto mereoledì per pa rieri pure 
alle elezioni ohe si terranno oj»$»ì « (’asfeli»andolfo 


Pimo Pa ietto arm.ito ai.b su a 
iv Ita, atcortosi di avet «pati to un 
abito acquistato da SUPERAR! l'O, 
e sicuio di non polente tiro eie 
alito uguale si e Ucciso. Se colete 
ab ti pi unti e su m Mira, p.int.i ont 
m Hanel'a gabardm cannette ei < , 
stoffe ZF.CJNA MARZO l'IO e 
| PRINCIPE:, tutti da SUPF.RAB 1 TO, 


si È già iniziata nei Quartieri perilerlci Siiti cur esn»»^^ 

•R_|i-»ca «»'oni pt’r Ia itr.'lta non (o^.rro i Pi idre A. Lobo era giunto mercoledì per partecipare alito uguale si e Ucciso. Se colete 

inair - in qurvo c»'o molto pu A' i ab ti pi unti e SU m Mira, punta ont 

Il 5 maggio si terrà un’assemblea dei Comitali di aitar- r,»»« cde/.loni che si (errami» oggi a ( aMalvandolfo - 

~ J San Pt.e'o P?r umi-ntirt la potenza da 1 - - -----——- l.,.,..,,,.,,,, ' m 

j ' » 1 • f 1 J < * i 2 o m'W a 40 mila Ktd - 'fg'r ^ immoto di > KlhC li K. tutt» eia Sul KHABI ì !» f 

i nere per la corìxwcuzione afilla oostiiufinfc per la race [M'-.n-a fari <i che u produzione terra, Suha nu.tei o*à » t.a_aca fine dii da d. D'«oc d >ih- h< site.'-' i l.tv thè pei capaci» pei e»pe. «i/a pe-i , V'ia Po 3fl-f angolo Via Smelo 

____ »jtre mata d! 100 mh'oni di Kwh annui Sfadic Agoa'tiio Lodo. Il ptete spagno-|e le e-'."! eii.l nd»g ni conio ute suli/«'«’e dela sane »einb'a\a esse'vi j Portando la stoffa tonfeilonnnsi 

S*mpre dal!» SRE à staio Inoltrato al.lo nov»to a fe 5! li de’ ’a tro c: se a po>to dii f_»u ona . de a Alohl.e deat.iaio' dll tl e tailleur. 

Sì t riunita ieri, nei locali della | d ratifica del Patto Atlantico. (IdPiiii/iiiiitiWk d a |U p C M»niM«ro del ll PP il profilo per la con i. uzv. o tz -i uuqgoio T ' S ‘ K0 dl ? le sv> . u> l ‘ u L AlU !f 1 qiie «° * J Buoni Fides.' Vendita anih^ a 

Casi della Cultura aotto la urcsi- I ’AsNPinhipi drì Comitali dì di- **Sl! UZIOUISIIlO UtII3 I « ra»*riHÌour di uoa iemra> tdro^;ci.* r4 ffa de.la Ch*es*t di S Lia dei Oonfa- venute su io ..o t dt dj a o o , c**a eh u^o s t vp.»fl^a.o puitioppo 

54 "^ ,,a Cultura, sono la presi I. Assennile.» dei comitali Ut 01 . /( -ar.vterf a'Dlr.o . 'n sfruttamen ione, attigua a! convento d Ma G <i Pezz. d’ t a c tt.iv. u ìci u at -1 t.oval 'In un amble i"e dove qualsiasi inda- ,ote 

ile 11 £<i del rag- Muntesi, la delega- fesa della pace dovrà inoltre pren- nnn la | aSIH llpl I HVlII'O io de' mito d'acqua di lfio meri d»l fiumi Ha til. la Sqvudta Mob le b» emesso avi' e ve- i del cid -- c e Ma 6 p r e jgi'e c dea" nata a iati! e iti pai letica PROVATE ANCHF VOI F l T N 

rione romana al congresso mondia* dere accordo per l'organizzazione * t ■ iti tu 1 z_« * tri u tl „ 1 , a Mo! i s f Mollino qjM »'ir» r-n- ! cii un Ungo e pa.tkoa egg'a- c p t.vo te vuoto pe diait c va Pa-;.la nevati 10 potia toi.'ie ci da » -nei - RISPARMIO SICURO. 

le dei partigiani della pace, insie- dei Comitati stessi in vista della trai* ro.-n'rcbbe 130 milioni di K»h snnji to pio-memo.ia. d 'ero a'a vampa die lobo o e get*s;o v o uirat 2 -j te » o-t sopente eoe e del lesto _____-_..- -- _ 

me » orili Comitato di iniziativa per convocazione di una Costituente c on S'-isdr enea, a-tno. , lavo-atori Ma. shinoi. si iratt* di l»von rhe per Pa.chc in ut pi rr.o momento età mente pe po le hi e a s_oi gio i cond.wo da tutta ' op 11 one pubb't- 
la difesa della Dace del noni.hi rumati., nrr la nare r ‘‘i> aDl 11 approdano 2 parin pare al 1 amp '.amenlo del’a lerm'ea di San Pao- stata affacciala l'-potesi che 11 iS (.et- pe. ini., lagione me no no-i cono ca In ’n •!. 1 s f Pad e I-obo guaio, 

I v dnlem»,fn,fe «reso atto e.,n , . per la pace IB pazzi, ,M Popolo. !o po'ranno essere ult'mati so'n ,.•* fi- dote fo^e innesto vltt.nu di una sei- SCimio' 1 p c. oc fi-* a"» m» 0 me p.,Ssa oe. il ballatoio di- 

»,.v (icicgiiziuiic, P re!, o , , * n qbeslo senso c stato approvalo Jo,r. ohrt *. raffermare tl <| mio al 1 nc d-ì IntP. r per 'a s*conda ecn'ralr vagg’a aggi ertone a bastctiate 1 . doti o, spiro da ni 1 mano mavagln e ■‘e’ o a a sua stanza D mi dallo., 

vita soddisfazione dei risultati del j| teslo ili una manifestazione, che Miro, aita pire c al r.spello delle libertà si do.ono irn-ora lnlr‘*rs p?r r j" .Ila Barrando si e sforzato nel sii) ,'cnin r inasto l|; i v '* ma d un int- go 01 I dr . o.nb-a a'e si.e sjiaiie sbutanoi 

rongresso di Parigi, ha deciso di saru diltusa fra la eiltadinanza. demot rotti he e sindaiali. daranno una elttadinanza non r.mane che sp^ra-e ne meato di d.mostiare ebe .0 sventxuato dito ?i s o. d.> ,n da pe »o«'.e ai’t j due ligme pu neie debotnb'a Messa | 

ronvocarc per giovedì 3 maggio una .... lina .Giara nsp<„ta «1 rari >t «vm.ii c tra trad'z'onav m'Uim“nto di t*mpn di- prete e morto cadendo da iti ba"a-[qun’t la .stia .itili Ha dava onbia’ Rad.e Loop e affé .alo saldamente 

_. 1 . 1 ... t-. e._ j-. il,,, a ino tre tliLtsa lina nuova , 1 ., . 1 , 1 .-,. c,„,i a . , ___ o i to’n r.»n in tnri-i Pei .e.en.» zi *11 1 ..e .«i.i *,vi. I ne e luce a ina ve: afa si arte 


Si C riunita ieri, nei locali della | d ratifica del l’atto Atlantico. 

Cas, t delta Cultura, aotto la presi- I.'Assemblea dei Comitati di di- 


Oslnuiouismo della P. S. 


assemblea dei Comitati di dilesa riunione delta Helecazione nrr ” , V"‘ i ,c ‘, ‘ " ,l " > vam™ 

della pace di quartiere per riterire rr» ar tecl, nrossimo alle ore 1* alla 1 ? tederaztoae (.intanile ( oinunisla nr inizia uno 

1 .« *. i.» n ,♦ n • • uiarieiu prò.SS III IO alle ore lo «HA ha Unr «lo un at>pcl!n ai sultani Ia\ii _ _ _ _ _ 

Htn lavori del Congresso di I artgi (; Jvi dell* Cultura allo scapo di f«ton fli'orcuptd t allr rajra/7<\ pfrt | • 

e nn lanciar© (a petizione conilo eoncordare meglio le azioni future. >inD£ano nella C ('. I 1 Ir p’orift'-e La 

" „ ” Irlmto ne nieicalt e net quei- ,n ' f?n '’ rr ‘"'' ,WV * *»',W { ,.«nr nuore po*. 

Oggi ili» 18 in r*drr»i!ont laro coir» , ..ranno in ir.ti ai lonzi in mezzo ni qual* *. 

etti tutti i etaftqei dinj»ah dell* t«» tl?tl • C1 ^ or L popolane e cittam- . l ,, rr }, t . ran „ n , gremii ni n, ir Hi* delle domi 

pinltv» dt ctainma t dell* anni» tuia n ’ ” 1 * Ut I! I ce I binino Cla appoMO raeazze r . earlriloni Da (.enlorelb pvr ; 

dai t pir uni imptrltah riunii ut Ih loto lllin.i sulla .sclteda. che Sara tim add>r intra un j binila PAZ" 

. . poi poi tota IO Parlamento Per -troncare questo enrucuMno e p»» j -. - - 

olr.ilr'are m nini modo i fest< fCismrn’i I _ 


t Liberi SiniJai 


rante t Conror.vi Ipplc, K oggi a Roma I to’o, a'to ben 16 met-i 


Pei ,e.cs.e d 


e . ita *0"i- 1 pe 


luce a tu a \ o: ata si arte 


Oggi ili» 18 in Fldmuon» iato tanto 
£«tl tulli t campigci dirigiah dell* en 
giriltv» dt cattiamo * delle meni» tuia 
doli pii ubi imparila Ir riamane 


La guida per il 
PRIMO MAGGIO 

domani su questa 
pagina de l’Unità 


( f.‘autopsia eseguita lei) pon eng- dai» riposta a ques\ !«i*e. o^ativ I Itì'iziOiai.ttii'e e h kuo corpo co«i la 
gio. Ila riscontrato sul cadjvpie ‘a et Aitino (\3' ri*' CJ^ì^c^) 4 o d 4 vta» sottana vVols/7 tino coaie le »t*i di mi 
1 hAttiira comminuta dei cranio. In Clw a Volevamo 11 sttczit ui ton ifi 4 ^>. pit'dia nc** ’nV ;io dt’- 

frattura del braccio smistio e dc k ic prt*« che ' £^> .no ir;»a.e con esili Ch e^a Ha 15 rnetr’ d a tc/zr» Atorte 
[co'ìiole, io scoppio de! fega 4 o e altre de d n<L«'» 7 r»to o do*e l£>^> i.ag i sb ara Questo *^1 (he >«iebbe d»T *veio 
.legioni interne La morte è stata istan- c.i*ntfr c* o* m *-Ì*o Purtroppo hi a so , ‘ f oe *;o pcieMo* 

'talea f oeritt sefori hanno eonfer- K A de -o uu o *mb a no po\.a*t>, 

1 mato l'inotcst delta caduta > < a -p-cl*' d Ce^eio .1 e e « 111 1 11 1 1 i 1 11 1 1 11 111111 1 111 1 111 II II 1111111111 fll 111 1111111 1 1111111111111111.11111 1 1 1 11 i 11111 1 1V. 


|U CIUCHI BRANCACCIO | 
SAVOIA 
e GALLERIA 

1 & fì£n djt£$tofou) 

in NOME 
OEiiA LECCE 


i Le impressioni di Natoli^, 

P ’iirirni 

ì sul Congresso di Parigi Kì 


Comtni eli tutt© le razze affratellati nel¬ 
la comune volontà di difendere la pace 


Polir * * (.umili hanno rompmtn eri 
-ili nitrii 'iunnt.r qunntn arluirjri l! 
Oimjto'r Polio vp illeggiat» d litri Pro 
fin in prz'eio i lir rial mm'frCn rr 
j'-S.ativn ilr'Ta .lata fo.ir -opiiro--j la 
1 fra-^ « AH'nffcnaHi « atznata dal'i ria,.a 
■ iirfronalr r dii Cnarrno ronlrn la oarr 
Tr tonqu at r drl Inoro. Ir iibrrta .inda 
e ili r drmnrrat rhr napnnda in qur.to 

I ma^g « il basta di Ulti: i lanizaiori • 

II "a ndarn, dg pa-i» via malgrado nr 
aTf.ve f a rnnrr,,, l'anior zzarmnr. ha 
1 fine l'addobbo ron *a Colomba d-1 
P—< ip / o «otiovlantr Ta Irrrazza drl P i 

< O. probib’lmrntr perrhà da»a fa-,1 d o a. 
b nnrnli puntali dai Pa’azzi ratirao, 
ATc«n ; Commi-.ar ali di P c da pa'ia 
|’r*o «Ur rHh'rsir di arvrttazmnr drl'r 


Ai suo ritento d a Pungi abbiamo — Naturalmente Ma 1 a «tamp* nnu ^' hr °,’ n * ’ "V 1 ,*," 1 rp ‘ r -’ r "* **■ 

lo’uto avvicinare il compagno .iato- « indipeiic ente > Italiana si F amen- ai " #r * delia , <‘zz p *"i * 

li ano dei delegati al Congresso 'Aon- tua e?ia stessi quando ha riportato ,rarn " p npoo.fn un rifiifo r _ 

dulie per la Pace _-on molto rilievo 1 ! fatto che al Con- *»«'}'**• p Oor-tura Centra r \ a B 

natoli n ha mnun~Uutio detto iti o-e.sso -1 sono udite anche voci il- ? uf *'r ,C1 3 Frd-rnz «re dr P t • • . 

fs^rrc stato protondamente volpilo sbordanti su verti pumi Per esem- d ramato un iomun>rai« «ni qua r « 
dall'attiva partecipazione drt popoli! pio. que.lj deH’a’iiencdno Rogge e ,' r . r ' r 1 ?'" p , 1 / r <hr ' , r B |? ,n , r u o il elo' 

coloft iaii alla lotta in dijeto dettai quo.la di un certo avvocato ing’ese 'itamene f * r '* quanto I ar in r'- abita 

pere I - .tra t ‘•tato scritto che costoro ' i'"*' 'l ,,J n^fr 'b-lV , »,„a 

- (Jid Vlet-Nam, Indonesia Blr-\non hanno potuto parlare * l,a «• * “**«* " nr ^ - 5 ' 1 r, ' n ’ L,* aìl'alt 

mania. Cria . - lo abbiamo uuer-l - Davvero’ Io ste^o ho aacoitato , r , hr 1 ’ B ’’ r,,Mr ”" ' ,, ' 5n nr ' *,«“ *.1 

rotto tutto I) dl«cor?o di Rogge, che ha c'indm. „ 


pagina de l i/nitcr 1) Che padrf* l.obo ino to pei ef- <*. lat elido n LU*a specie d i 

__ _‘ 1 fettn tJe'Ia pini o,a i adula ivoii c e piu ' (no ’eopo d spaino is pi ti lia "i 

“ “““ ' 'sranuiU" 1 espira j 

..- — — . . . ii . -i — . .— .. — - Padri" lobo di 41 a» mi rev dei.’e a! 

mdlCO INVFSTIA 1 RM 0 A PIE IH Al AIA ^ * "’S - 1 <*— 1 % d ^!;» 

ii Sp.,,r i rag *n o i ae t-o ti, !*., 
gì ineicoedt a' e 22 10 ne’ p--tc 

__ _ _ c" >arc a 1 Capitolo Ge>’e a'e dell'Or- 

Un giovane ucciso sul colpo 

m • | II* n • J |e egglb ,1 a ta e eccelsa canea Padie 

da un camion dell Esercito ishhh—"-:- 

«no’o aveva espresso la «uà flduclf 

- 1 ■ ... . . .. . — " - - | ir ivu".à"i de. e e'rz or! F"d j*i? 

T ... . .. ti.i ! condivisa di turo I amo,ente del C’a- 

La vittima stava -attraversando la strada r^-u, - .h. <j,v a per vena i eiezione 

[dC l ooo a Prrire Ge»ir-a e 

~ “ * * ” i C. ni "o a Ronir P.,d: e Lobo pi »sf- 

Un* lut'.uos* sciagura h* /une«:atoire«Dor.sabl!ità deJ''lnvesiiiore I-a tra J a og-o et. vonveu-o de Ordine r.e 


V» 


U 




ts-tj /' /k * ' 


\ 1 ieri 'a Boi gaia di Pietralata Alle pica si iagura ha suscitato grande ; hua’e non testò r ite o»i giorno G.ovr- 
r (ore 17 .T 0 . ujj pesante camion militare, coimronore in tutta la Bordata Dii- '• C ~J Ì e-! 1 doveva t r astci Ir?., con 


Ì -- Macché! — ha ripreso Natoli — parlato indisturbato per oltre un i r* -- 'luogo del mortale incidente, intorno 

Queste sono cose che ormai sappiamo e mezza E j>erche poi non lasciarlo USraUEi fl.D 1 AL m\ESTlMl ty a | corpo Insanguinato del povero g’o- 
tutti Al Congresso Hanno partecipa- parlare? Egli non lece altro rhe ir. 30 »: ai*'! e *a P-««'leo n .» E»r vane, i-.e è stato pietosamenic rico- 
fo intere, delegati dell'Afrira N*“ra esporre aJ-une sue opinioni suU'lnv d'A» tu un [«.fa nn'i.vean'f. è perso con un lenzuolo e pian'ovato 


an.it. abitante al lotto IX, interno 130 . 
ere stava traversando la via Pietra- 
lata all'altezza del numero civico 342 
dava»"! al Forno SantarePi 
Ulta grande fol'.a sj è raccolta su! 
luogo del mortale incidente, intorno 
al corpo Insanguinato del povero g!o- 


Un disoccupato si avvelena 
avvolto nella bandiera 


mo-se U’ so j sua siuiiza, pe p p" - ; 
dm- ,c va’igie Per giungervi, egli 
doveva pe-vo"”e e ur> ba r"t o che d. 
una pa’"e s’ affaccia in »■« ,u‘erno 
daJ"aI ,r a att-a verso ampie ve'ia'c 
»ie.I‘»n*eino del’a Cb eia di S I ut:a 
Da lira d' qijc’’p ve'rafe. p-‘" e zi rr. 
ifh!p-a. Pad.p Lobo e preep tato * 
Q,,c«‘o e un oa:o colo M« " 1 l>?:I»- 


Alla Direnone dei 1 -aitaratori Kelémata 1 

Con tua riconoscer za ti dico me in »-»■£ 
«fra Tisana Kelémata è davvero sor pren-' 
dente. Min figlio da due o tre anni .soffrì*) 
sa di ihsturbi di stomaco da impressiona¬ 
re^ finché riuscii a persuaderlo di tentare? 
In cura della vostra Tisana. Credete: ora 
egli si é. ripreso, sta tiene, mangia con - 
appetito e digerisce. Non mi sembra vero 
dopo tonte sofferenze! Nella lettera man- 
datami oggi mi dice che f ho sabato! 

Lui gin Ratti De Cuhrrnati> 

Li a Giordano Bruno. 4 - Milano 

r 27 Dicembre 1948 


BISOGNA PRENDEREIA 


pn.ornanti dei siiidaauti africani ì deca li ('eli'America del sud c'erano! ........... . . .. .. m ' au »ci o-pn tu tei un e d riamo 

h.inuo fatto a Parigi sono servite per l delegati inviati da "300 sacerdoti c*l- \cernì* 44 ~,g t - <« o r \r ito pr. pure ibi be-, «nuolre c-'o e' 

aprire Improvvisamente davanti a to !ri ungheresi l rappresentanti elei- ^ gp * * * ■ ■ m m mm YO dl .‘ r ^'i M 1 ',,/'’,,, i r ' 3 nmerso nei buio p:i- 

nr» nuovi orizzonti Tutti 6-ipplamo tl da tutto tl e ero reooslovamo quel- BJ g ■■ f «llf | M #m I|»|||hA M Anii Ali h*, U ^ ;, „ ‘ co»r.peto tl b? la.o o’ E nei.» Cn.es» 

che ogni giorno altri milioni di ci- li elettt dal cero protestante e c»t- S: HI Idilli I" ITI 1 §1 11 d , fll ° z ’° 1 b ’ e nrneio la luce p.u 

ncsi combattendo vittoriosamente toitco tedesco * * U ^ 1 *'VI ■■ VM m r «a«» « htz-le mat-»»- Pn v :«'r fioca che colesse fa c ac.ortn . sa- 

contro rtmperialtsmo. si vengono» Il Gong re so e stato soprattutto m » m m r M • ■ ,«».,» i'' L ù ^ ViP'y c0 -° r *: 

u hter«re nel fronte de'.'.a pace Lo itr.prc-sionato nerfi. dai fatto che so- |t||| A(| A l*B ItAllAWQ'ieAMA MB 1 M “|f? c b f ? ' 3 J C °irf.^ e “ Z u. Che ’ a dae * ,orflì 

sappiamo noi e lo sanno soprattutto 1 no .«rriwifi de.egat! anche da p.tt ,1 VlUdll? lil S t-.yll.-l. dUAll.llIC Uvl M • V«l« a°i ilncao suicida e siala rn?-n ia --oc P «et-e f '-’e h de 7 o'"d 7 né* p!e''c^nrò i 
. .autori d, guerre . quali, ormai dove non si penava che esistesse un __n. S irfrot-/ ni-a o ia c ” zi " ^ Gc, c , e dcio^e de uomo 


Più fatti da Padre Morlion 


non possono più contare *u'r\sta t forte movimento organizzilo In dt- 

,uN a ,r t r»T"Sr“'„“L’ c r «JlS't'SS "ÌS r.u,or,:k SS! l» rimie Un earlamentari -1 lavoratori oggi a comizio alla C.d.l. 

movimenti popolari di liberazione| usato o’nt mezzo per ostacolare '‘»r-| . ---- rh ^ , M1 > r „ ra.’aliro 

non sono cosi forti come in Asia, u.ainvo di molte delegazioni Per questo n „ SJ ^' ^pi.gnVonr 

I diMTfirsi pronunztetl dal de'egatl ha destato molto entu-lasmo l*. p I* « i in <*»• He r * Brrda colonna ai! «il oggi V me chr m zinne ,oa rz'r io ~\t! * pom'-ig" <> rraz - \ - r t» rr.» 

deir\fric« » l'ttnaliat Che essi hanno! oariz.ore ne'ta Sala P'e'.ei dl Patito iw« ! fauo a nciacale pu impornn’e fa.nrr degl, upcrai ncu a.ano .mute ur r1j ' p-od‘s3",» i l>- S rron- 

fatto della situazione ci ha Profon-J Venula II poeta Ci’eno che sapevamo p < ‘U<» mlup^i , oounuanu «li ocre dai \i «re Callo,’ , a or dai vndacaU rip-r-o' 1 <■».'-< 

ddu.cn*e Impressionati Chi si nsoet-! hn.cmto da tutte e polizie de’l’Xn.e- -eauin «on muli,, mter«-v.-e inht io »m- I «^n ma ■•oltanio dsiì» t'tmrra dr! la- p 

fa - a un movimento orgar.lrwz.to In'ri "a -ie! Sud hiraii aoa «trrtiamrntt «.a da,"a!* «oro c da, par'an-.rnrsri drmorratici ” 

difesa delia pace anche nej cuore dell Conni nenie — c.j ìu-lude Sotoli — Abb.aaj» daio .cu or» t;a dell arrena \ q ic,to propendo ap(,rrad:amo «he f „ ••iHiirla »i (>1 

coiitmcnte nero? Ebbene, i rappre-jii Congresso dì Porgi F stato sou> z ncr da pt.-'e d, p idre Mari»»» H, un» m e jrollo ieri prein, la (.di Tanoan 1.3 > lllUtlu tlt I IC1 *t~ 


la « i ,az ..n» Hi r a Brecia ovai mia ni imi oggi 


,n zialire » oo r»"r 


del mancalo suicida e siala r ni*n i.i jg’o ri Cere o'e de 1 0>-(i!"p rie ' uomo 
,n» barxi-era tricoio-e n-.’a q in c »? "• | 

»i »ra qoa.u avvolto Tra I s oi dot , , ■ " " -—- ——» 

m*pU. ruxtod.lt nel portalog.i « alvo I -p» w zi -j- . ( 



ria r,p-e.<-o i *eRs 


La viiforia cl©l 1849 


PICCOLA ! 

^CRONACA ! 

OGG. SIBATC 20 ÀfifLE - « (» e.-.s. di j 
S.ta» l 4.» * ’i.» » r i ;s » .-aaiia'. 

j 'e '.9 24 - S. « s l-* « s-« }»• x» n s» », 

j p >si ..--- , . !•»-;« >s iti « ni. 




OGGI * Prim* » mi Cinema 

QUIRINALE - BERNINI - SPLENDORE 


ivo inerti come una Volt» Essi sen-|MC oetiz.onl J-er 4."0 m‘.a firme Que-j la -zgrcter a h. fallo r.> are nc’lre .crrent. Is. Roma p-r porre dl n.o»r> Papa u' 

r 'IO ti pericolo che *n;orr.t* »u di, to e t! pr.no r.s.i T*)!o positivo -he|,>- f re'.'a leverà ri- padre Morino non Ber r.gg. ì„bo prev . r intanto a 1 » Ca- uopo dal q-a'e ’a " o Olia p-pi a" c . 

'o.-o sanno che sarebi^ro tra ) prl-jhv a* t.to il Congresso Qui » Roma li, e a'.sra ionrrl< pre-a d, pn< / nnr mera nei I *«rro altre due r-ua no* nj» »«.» ca:: i o 

mi «v pagare le conseguenze di un»! M*t 0 ! ritorno da Parigi COS» »\n»n j B laio/e deci, operai * cr-naa drp'cr'»- » f Hr- la»or**ori del’» Rred» e nna I Iji r.-.m«a a rhe v. ivog-ra n- ^o*n 
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so di Parigi l'imponenza che va av y — ■ ■ — — ■ ■*—— —. ■ . ■ — ■ 1 * 1 ■ * 1 ~ 

vomendo il movimento per la difesa__ _ _ _ _— 
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Gli spettatori partecipano gratuitamente al grand • 
Concorso IPPODROMO CAPAMNELLE - METRO 
GOLDWYN MAYER - RIVISTA « DERBY . - in occa¬ 
sione del 66 DERBY ITALIANO - 1.000.000 di premi! 
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àr-ta dell"Enti, ni tona certi » tele 
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